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Codice A1701B 
D.D. 5 dicembre 2023, n. 1098 
PSR 2014-2022 del Piemonte. Accertamento di euro 215.067,12 quali minori risorse 
finanziarie utilizzate con i bandi n. 5 e 6 dell'Operazione 5.1.1 ''Prevenzione dei danni da 
calamità naturali di tipo biotico''. 
 

 

ATTO DD 1098/A1701B/2023 DEL 05/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  PSR 2014-2022 del Piemonte. Accertamento di euro 215.067,12 quali minori risorse 

finanziarie utilizzate con i bandi n. 5 e 6 dell’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei 
danni da calamità naturali di tipo biotico”. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; vista la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) 9 
novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione con la decisione sopra citata;  
 
visto che il PSR 2014-2022 del Piemonte è stato modificato più volte modificato, da ultimo, con la 
Decisione della Commissione europea C(2023) 4873 dell'11 luglio 2023, recepita con DGR n. 33 - 
7527 del 9 ottobre 2023;  
 
preso atto che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2022 è effettuata, dal punto di vista 



 

operativo, dall’Organismo pagatore regionale ARPEA e che, ai sensi della delibera CIPE 10/2015, i 
contributi sono cofinanziati con i fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente 
schema:  
- la quota Comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12% di 1.079 meuro) viene versata 
direttamente dalla UE all’Organismo pagatore regionale;  
- la quota Nazionale e Regionale (pari al 56,88% di1.079 meuro) è suddivisa per il 70% a carico 
dello Stato (pari al 39,82% di 1.079 meuro) che la versa direttamente all’Organismo pagatore 
regionale e per il 30% a carico della Regione Piemonte (pari al 17,06% di 1.079 meuro) che, in 
relazione alle risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 262963 (Missione 16 
- Programma 1601) del bilancio gestionale della Regione Piemonte, vengono impegnate e liquidate 
all’ARPEA con determinazione dirigenziale dalla Direzione Agricoltura e Cibo e successivamente 
trasferite all’Organismo pagatore regionale;  
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2022 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 5.1.1 
“Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico”.  
 
Detta Operazione si articola in due tipologie di intervento. La tipologia n. 2 sostiene interventi quali 
reti anti-insetto e altri tipi di investimenti necessari per la produzione sotto rete di materiale di 
moltiplicazione al fine di prevenire i danni da fitopatie o da organismi nocivi suscettibili di causare 
calamità. 
 
Con Determinazione dirigenziale DD 139 del 15 febbraio 2021 sono stati accertati minori utilizzi 
per i bandi n. 1,2,3,4 dell'operazione 5.1.1 del PSR 214/2022 che sono stati destinati, tra l'altro, al 
bando n. 5/2021 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico” operazione 5.1.1 del 
PSR 2014-2021, approvato con DD n 292 del 29 marzo 2021, ai sensi della D.G.R. n. 20-3034 del 
26 marzo 2021. 
 
Con DD 961 del 9 novembre 2021, ai sensi della DGR n. 21 - 3963 del 22 ottobre 2021, è stato 
determinato un aumento della dotazione finanziaria del bando n. 5/2021; 
 
Con DD n 451 del 31 maggio 2022 è stato approvato, ai sensi della DGR n. 26-5127 del 27 maggio 
2022, il bando n. 6 dell’operazione 5.1.1 del PSR 2014/2022 "Prevenzione dei danni da calamità 
naturali di tipo biotico"; 
 
Con DD 219 del 9 marzo 2023, ai sensi della DGR n. 30-6586 del 6 marzo 2023, è stato 
determinato un aumento della dotazione finanziaria del bando 6/2022; 
 
 
In conseguenza della conclusione delle istruttorie delle domande di aiuto presentate sui bandi n. 5 e 
6 dell’Operazione 5.1.1, sulla procedura informatica SIAP (che gestisce le domande presentate sui 
bandi attivati nel PSR e quelle valutate a seguito dei processi istruttori effettuati dagli uffici 
regionali) si registra che sono state utilizzate minori risorse finanziarie ammontanti 
complessivamente ad euro 215.067,12, quali risorse finanziarie non utilizzate con i suddetti bandi 
dell’Operazione 5.1.1 derivanti da rinunce, domande decadute, domande respinte. 
 
Stabilito pertanto di accertare minori risorse finanziarie utilizzate per i bandi 5 e 6 dell’Operazione 
5.1.1 del PSR 2014/2022 ammontanti complessivamente ad euro 215.067,12 (di cui euro 36.690,45 
di quota di cofinanziamento regionale) derivanti da:  

• euro 8.938,52 (di cui euro 1524,91 di quota di cofinanziamento regionale che trova copertura 
finanziaria con l’impegno n. 4144/2015, con l’Impegno n. 282/2015, con l’impegno n. 7/2019 e 



 

con l’Impegno n. 58/2020 del bilancio gestionale regionale) quali minori risorse finanziarie 
utilizzate con il bando n. 5/2021 dell’Operazione 5.1.1; 

• euro 206.128,6 (di cui euro 35165,53 di quota di cofinanziamento regionale che trova copertura 
finanziaria con l’Impegno n. 2022/1291 assunto sul capitolo di spesa 219010/2022 del bilancio 
gestionale regionale) quali minori risorse finanziarie utilizzate con il bando n. 6/2022 
dell’Operazione 5.1.1; 

 
Attestata altresì la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 

• articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 
 
 

determina 
 
in conseguenza della conclusione delle istruttorie delle domande di aiuto dell’Operazione 5.1.1 del 
PSR 2014/2022 sulla procedura informatica SIAP (che gestisce le domande presentate sui bandi 
attivati nel PSR e quelle valutate a seguito dei processi istruttori effettuati dagli uffici regionali), di 
accertare minori risorse finanziarie utilizzate per i bandi 5 e 6 dell’Operazione 5.1.1 del PSR 
2014/2022 ammontanti complessivamente ad euro 215.067,12 (di cui euro 36.690,45 di quota di 
cofinanziamento regionale) derivanti da:  

• euro 8.938,52 (di cui euro 1524,91 di quota di cofinanziamento regionale che trova copertura 
finanziaria con l’impegno n. 4144/2015, con l’Impegno n. 282/2015, con l’impegno n. 7/2019 e 
con l’Impegno n. 58/2020 del bilancio gestionale regionale) quali minori risorse finanziarie 
utilizzate con il bando n. 5/2021 dell’Operazione 5.1.1; 

• euro 206.128,6 (di cui euro 35165,53 di quota di cofinanziamento regionale che trova copertura 
finanziaria con l’Impegno n. 2022/1291 assunto sul capitolo di spesa 219010/2022 del bilancio 
gestionale regionale) quali minori risorse finanziarie utilizzate con il bando n. 6/2022 
dell’Operazione 5.1.1; 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


